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TOTOCALCIO

ATALANTA-ROMA X 1 2

CAGLIARI-FIORENTINA 1 X

INTER-REGGIANA 1

JUVENTUS-PIACENZA 1

LAZIO-NAPOLI 1

PARMA-MILAN 1 X

PERUGIA-BOLOGNA X 2

UDINESE-VERONA 1

VICENZA-SAMPDORIA 1 2

CASTEL DI SANGRO-TORINO X

CREMONESE-PALERMO 1

PRO SESTO-PRO PATRIA X

AREZZO-LIVORNO 1 2 X

Coppa delle Coppe
Stasera Barcellona
contro PS Germain
Per Ronaldoquella di stasera aRotterdam potrebbe
diventare molto più diuna finale di Coppadelle
Coppe. Contro il Paris Saint Germainper lui rischia
infatti di essere l’ultima partita di coppacon la
magliablaugrana. Il tam-tam che dura ormai da
mesi su unasua possibilepartenzasembra ormai al
capolinea. La Lazio, com’ènoto, è inposizione
d’attesa, Inter e Milan sono più defilate. Le
quotazioni del club diCragnotti sembrano in rialzo
dopo le ultime dichiarazioni dello stesso Ronaldo,
che avrebbeparlato di un “30 per cento” di
possibilita’ per la Lazio.E anche ilpresidente del
Barca è «possibilista».

Infortuni, Branca:
lesione al menisco
Stagione finita
Stagione finita per Marco Branca. L’attaccante
dell’Interè stato sottoposto, presso l’istituto
«Gaetano Pini», ad una tacal ginocchio destro che,
secondo quanto ha reso noto la società nerazzurra,
ha evidenziatouna lesione capsulo-legamentosa
del comparto laterale con interessamento del
menisco laterale. Il giocatore si era infortunato
domenica scorsa, nella partita di Genova contro la
Sampdoria. Branca sarà sottoposto ad intervento in
artroscopia. Una decisione sulla data di
effettuazione (entro la settimana) sarà presa oggi. I
tempidi recupero per l’attaccante sono
preventivati in 20-25 giorni.

Squalificati:
14 in serie A
ventitré in B
Sono 14 igiocatori di serieA
squalificati, tutti per una
giornata, dal giudice sportivo,
che ha anticipato le suedecisioni
in vista del turno didomani. Si
tratta di Bonacina, Foglioe
Morfeo (Atalanta), Gautieri
(Perugia),Mangone (Bologna),
Amoruso (Fiorentina), Balleri,
Franceschetti eVeron
(Sampdoria), Berretta (Cagliari),
Ferrara (Juventus), Galante
(Inter), Manetti (Verona)e Pari
(Piacenza). In serie B,23 gli
squalificati: tragli altriCristiano
(Castel diSangro) ha avuto due
giornate, mentre unagiornataè
toccata a Ziliani e Guidoni del
Cosenza.

Cento anni
di Juventus
Ma fa festa
il business
Il prossimo 1ø novembre la
Juve compie un secolo di
vita. Per festeggiarlo una
serie di manifestazioni con il
marchio «Juvecentus» sotto
la regia del suo
vicepresidente Roberto
Bettega. Dunque cent’anni
in vetrina fino alla serata del
31 ottobre (con passaggio
tv), debitamente
sponsorizzati nel solco delle
migliori tradizioni di piazza
Crimea. La Juventus
percepirà 800 milioni dalla
Regione Piemonte sulla
quale sono già piovute le
prime interrogazioni. Lo ha
ricordato con grande senso
dell’humour lo stesso
presidente della Giunta, il
forzitaliota Enzo Ghigo, nel
rispondere ai giornalisti
come se stesse preparando
la replica in aula. La
preentazione ieri nella
palazzina di caccia di
Stupinigi davanti al
presidente onorario
Umberto Agnelli e al
presidente Vittorio
Chiusano, ed altri vip del
mondo dello spettacolo e
dello sport, da Idris al
cantautori Bertoli, dai
fratelli Damilano a Dino
Menighin e Charlie
Caglieris. Assenti
«giustificati» (sono di fede
granata)l’amministratore
delegato e direttore
generale, Antonio Giraudo
e Luciano Moggi. Assente
pure mezzo secolo di storia
bianconera:
l’europarlamentare
Giampiero Boniperti.
Invitato, ha preferito la
quiete di Strasburgo ad una
ipocrita stretta di mano di
chi lo ha «tradito»,
silurandolo, tre anni fa. Tra
gli appuntamenti, da
segnalare la Coppa del
centenario che la Juventus
(in divisa rosa, prima maglia
della sua storia) disputerà il
3 agosto a Cesena contro i
bianconeri inglesi del
Newcastle. [M.R.]

Il tecnico del Parma domani affronta l’ex maestro affamato di punti: «Sì, ma posso offrirgli solo una cena»

Ancelotti: «Milan, Juve
siamo alla resa dei conti»

SACCHI

«Il Parma?
Se potessi
lo eviterei
volentieri»
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DALLA REDAZIONE

PARMA. È iniziata la settimana che
Ancelotti definisce “della resa dei
conti”. La sfida con ilMilandidoma-
nie la successiva trasferta di domeni-
caalDelleAlpiscandirannoiltentati-
vodi scalataalverticedelParma.Pro-
prio contro il Milan, nel girone d’an-
data, ilParmaconquistòlaprimadel-
le quattro vittorie consecutive che
diedero il via alla grande rimonta. La
gara di San Siro era per Ancelotti una
sorta di ultima spiaggia e il discepolo
rischiava di capitolare proprio per
opera del maestro. Curiosamente
adesso si ripropone la stessa situazio-
ne a ruoli invertiti. Il Milan per salva-
re una stagione fallimentare deve ag-
grapparsi in extremis al treno-Uefa e
non può lasciare altri punti per stra-
da. Il Parma parte da una posizione
più favorevole ma non intende fare
sconti.

Ancelotti,èpassatodavittimaa
carnefice?
«Nonpensochesia ilParmalasqua-
dra che possa condannare il Milan;
il rendimentodiunasquadravami-
surato nell’arco di un campionato.
Certoper i rossoneri lastagionenon
è andata molto bene e faranno di
tutto per riprendersi i punti che ci
hanno lasciato all’andata. È una ga-
radecisiva,siapernoicheperloro».

Il Parma scoppia di salute ma
leisembranonostantetuttoteme-
reilMilan.Ècosì?
«Nonbisognaabbassarelaguardiao
prendere la gara sottogamba. Ho
sentito dire che il Milan avrebbe un
ritmo digioco inferiore alnostro. Io
non credo a una squadra che si
muove a ritmo di moviola, bisogna
andare molto cauti. Dalla mia espe-
rienza posso dire invece che chi ha
piùproblemipuòaverepiùstimolie
piùvogliadiimporsi».

Sarà un confronto tra una dife-
sa, quella gialloblù, che si èdimo-
strata fortissima e un attacco,
quello rossonero che invece ha
funzionatoacorrentealternata?
«Non parlerei soltanto di un repar-
to. È chiaro che la mia squadra arri-
va a questa gara con lo spirito giu-
sto, con la mentalità giusta per di-
sputare una grande partita. Il fatto

che la difesa, specialmente fra le
mura amiche, si sia sempre dimo-
strata molto solida, mi rende più fi-
ducioso. È chiaro che conviene gio-
carsela in casa una sfida così delica-
ta.Ci tengoperòaribadirecheilMi-
lan è una squadra molto orgogliosa
e desiderosa di rifarsi al più presto e
possiede un attacco di prim’ordine,
quali che sianogliuominichescen-
derannoincampo».

ConlavittoriasulVicenzaèini-
ziataper ilParmalasettimanade-
cisiva?
«Pensodisì,noistiamoattraversan-
do un ottimo momento e chiederò
aimieigiocatoridiprolungarei loro
sforziancorapertresettimane.Igio-
chinonsonoancorafatti».

Spera ancora in un passo falso
dellaJuve?
«È molto difficile che i bianconeri
lascino per strada qualche punto
anche perché hanno intenzione di
chiudere prima possibile il discorso
scudetto.Tuttaviaperloro,controil
Piacenza non sarà una passeggiata.
Se il Milan contro di noi si gioca le

chancesdientrareinUefa,ilPiacen-
za a Torino si gioca la retrocessione.
Non faccio pronostici ma mi baste-
rebbe arrivare a domenica con la
stessa differenza di punti che abbia-
moora».

Con l’uscita repentina dalle
coppeadiniziostagione, ilParma
nonsi èabituatoagiocare inmez-
zo alla settimana. Potrebbe essere
unproblema?
«Ritengodino.Abbiamopuntatola
preparazioneatleticainmododaar-
rivare in forze alla volata finale. Sia-
mo preparati bene, più freschi di al-
tre squadre che hanno avuto impe-
gnidicoppaefaremoinmododire-
cuperare in fretta le energie in vista
didomenica».

Un favore a Sacchi non glielo
vuolepropriofare?
«Ci sono altri modi per dimostrare
la mia riconoscenza a Sacchi, per
esempio invitandolo ad un risto-
ranteafinegara..., sulcamponiente
sconti».

Benedetto Dradi

Il “Tardini” strapieno
come ai «vecchi tempi»

CARNAGO. «Matematicamente sia-
mo salvi, e questa mi sembra una
buonanotizia.Ognunolainterpreti
come vuole». È un Sacchi ironico
quello che ieri pomeriggio a Mila-
nello ha cominciato a preparare i
suoi giocatori per la difficile sfida di
giovedì sera contro il lanciato Par-
ma allenato dal suo «allievo» Carlo
Ancelotti.Unasfidachel’allenatore
del Milan per vari motivi avrebbe
volentieri cancellato dal calenda-
rio,comeieriharivelato:«Saròchia-
ro. Se potessi non giocare questa
partita, non la giocherei. Prima di
tutto perché mi fa un certo effetto
affrontare Ancelotti e tanti giocato-
richehoallenatoinnazionale.Epoi
perché, oggi come oggi, il Parma è
molto più forte di noi, come dimo-
stra bene la classifica». Facendo al
Parmauncertotipodicomplimenti
ieri Sacchi è parso indirettamente
un po‘ polemico nei confronti del
Milan: «Il Parma è allenato da un
grande tecnico, ma la sua forza que-
st’anno è stata quella di saper reagi-
re a un avvio disastroso». Forza che
il Milan non ha avuto. «Paradossal-
mente il Parma ha iniziato a giocare
bene dopo la cessione di alcuni
campioni. A volte in una squadra la
chiarezza è tutto». Chiaro il riferi-
mento a Zola e, di riflesso, a Baggio.
Sul pronostico per giovedì, il tecni-
codiFusignanononsièsbilanciato:
«Visto il rendimento di quest’anno
non sono in grado di fare previsio-
ni».

Sacchi ieri è ritornatosulleaccuse
di scarsa velocità fatte alla sua squa-
dradomenicadopolavittoriaconla
Reggiana: «È chiaro che chi ama il
calcio non può essere soddisfatto di
un certo tipo di partita, anche se si
chiude con una vittoria. L’ideale sa-
rebbevincereeconvincere,maque-
st’annoègià tantoseriusciamoafa-
re una delle due cose». E sul suo fu-
turo personale, pesantemente ipo-
tecato dal ritorno sulla panchina
rossonera di Fabio Capello, Sacchi
ha attuato il solito catenaccio, no-
nostante i complimenti espressi su
di luidalpresidentedelRealMadrid
LorenzoSanz:«Nonvoglioessereri-
petitivo. Non fatemi queste do-
mande».

Per domani si prevede il tutto esaurito. La prevendita dei biglietti
per Parma-Milan inizia questa mattina e proseguirà fino a domani
ad esaurimento, ma si prevede che in poche ore tutti i biglietti
andranno venduti. Si respira il clima delle grandi occasioni in città e
come negli anni passati, la sfida con il Milan richiama al Tardini un
folto pubblico. C’é grande trepidazione per questa sfida coi
rossoneri. Gli ultras gialloblù, i “boys”, per l’occasione
prepareranno una coreografia particolare ed invitano tutti i
supporters del Parma a presentarsi allo stadio con qualcosa indosso
di gialloblù, in modo da colorare tutto lo stadio. Nei precedenti al
Tardini al primo impatto nella massima serie, il Parma di Scala
inflisse una secca sconfitta (2-0 con doppietta di Melli) al favoloso
Milan di Sacchi. Quella prodezza è rimasta isolata perché nelle
cinque sfide seguenti i parmigiani sono riusciti a infilare solo due 0-
0 fra tre vittorie rossonere. Il Parma in casa, nel 1997, in otto partite
ha ottenuto sette vittorie e una sconfitta: un vero rullo
compressore. Nella sfida maestro-allievo all’andata vinse Ancelotti:
domani il copione sarà lo stesso? [B.D.]

Carlo Ancelotti allenatore del Parma Giovanni Ferraguti/Ap

Umberto Agnelli: «Se è vero che c’è un’offerta di 36 miliardi è doveroso prenderla in considerazione»

«Del Piero in vendita? Perché no»
FRANCIA ‘98

Rep.Ceca-Slovacchia rinviata
Bratislava accusa l’Uefa

TORINO. Caso Del Piero, laparola fi-
ne è un lusso. Basta una domanda
«innocente» dell’improvvisato gior-
nalista Ciro Ferrara nella conferenza
stampadi«Juvecentus»-«maDelPie-
ro a Cesena, in agosto, giocherà con
noi o con la maglia bianconera del
Newcastle» - a far riesplodere il caso
dei casi alla Juventus. Bettega rispon-
de in corner: «chiedetelo a Pasqua-
lin». Umberto Agnelli no e replica: se
fosserofreschediconiolesterlineche
circolano attorno al suo nome, sa-
remmocostrettiarifletterci.Paroladi
padrone.

Dunque, per Umberto A. il frutto
polposo chiamato Alex Del Piero è
ancora sul banco di vendita. In altri
termini, Giraudo e Moggi non lo
hanno ritirato dal mercato inglese. E
se qualcuno firma un assegno pari a
36miliardidi lire,nonc’èchel’imba-
razzodellasceltainpiazzaCrimeanel
trovare chi stacca il Pinturicchio dal
muro.

In fondo, i padroni della Juventus,
da persone intuitive rovesciano oggi
lo stesso ragionamentocon cui si im-

piccavano(metaforicamente) ipresi-
denti ricchi e scemi di ieri: davanti a
quella montagna di miliardi, immo-
rale sarebbe non vendere... Destino
segnato per Del Piero?Sì,no,ma, for-
se, nulla è da escludersi quando l’of-
ferta cresce come piante rampicanti.
Ma, quali sono le ultime sulla vicen-
da?L’avvenimentodi«Juvecentus»è
caduto a fagiolo per aggiornare il
nuovo tormentone con cui la Juven-
tussipreparaacatturarel’audiencedi
fine stagione. Dal caso Baggio all’ad-
dio di Vialli,passandoper i tormenti,
quelli veri, del giovane Paulo Sousa,
lacoppiad’assalto (GiraudoeMoggi)
nonsi èmai fattasfuggirel’occasione
diun’estate da thrilling,quandosen-
teodoredi«grana».

Nello specifico, infatti, i due sono
dei draghi. Questione di feeling. Ine-
sistente, nel caso del procuratore di
Del Piero. Tutti sanno, infatti, che il
vespaio sollevato da Pasqualin mira
soprattutto a riaprire il discorso sul-
l’«adeguamento» del contratto che
lega il suoassistitoallaSignorafinoal
Duemila. Altro che ritorno al futuro.

Alla Juve vorrebbero tutti dividersi il
presente, all’insegna di una demo-
cratica ridistribuzione della ricchez-
za. Il che, comeènoto, èl’argomento
che più infastidisce un padrone. Di
qui, la linea umbertina che così pos-
siamo riassumere. Punto primo: se
l’offertadi30-36miliardidi lireripor-
tata dai quotidiani dovesse avere un
suo fondamento concreto, la società
ha il dovere di rifletterci sopra. Natu-
ralmente, sostiene Umberto A. «il
mercato ha le sue ferree leggi, ma si
basa sempre sullo sport, altrimenti
nonregge».

Punto secondo: la Juventus di ini-
zio secolo era diversa da quella degli
anni quaranta e quella del terzo mil-
lenniocambieràulteriormente.Spie-
gazione: non ci si deve scandalizzare
se la società segue l’«evoluzione» dei
tempi. Una volta le bandiere si man-
tenevano. Adesso si vendono prima
ancorache lodiventino.Edèpiùred-
ditizio. Punto terzo punto: la nuova
Juve ha costruito i suoi successi sulla
coesione della squadra. Un fattore
che esclude «stelle» di prima gran-

dezza che non offrono garanzie di
rendimento nell’arco di un’intera
stagione. Traduzione: Ronaldo è
un’inutile follia. Pochi metri distan-
te, Del Piero detta ai cronisti i punti
dell’armistizio. Eccoli. «Punto pri-
mo: non c’è nessun distacco dalla
squadraenesonounodeiprotagoni-
sti. Spiegazione: aumentatemi lo sti-
pendio e la facciamo finita. Punto se-
condo: il contrasto è stato ingiganti-
to. Messaggio: se vogliamo l’accordo
si trova lontano dalle orecchie indi-
screte della stampa, come abbiamo
sempre fatto. Punto terzo: dalla som-
ma dei due, si capisce che voglio re-
stare. Naturalmente, alle mie condi-
zioni».

Quali? Quelle dell’avvocato Pa-
squalin, il quale si sente sicuro come
in una botte di ferro. In fondo,per fa-
re un dispetto alla Signora, gli basta
diresemplicementeno.Unmodoso-
brioperrestituire lapallaadAlex,che
dalla panchina oggi la può solo guar-
dare.

Michele Ruggiero

BRATISLAVA. La partita del girone 6
diqualificazioneaiMondialidi Fran-
cia ‘98 tra Slovacchia e Repubblica
Ceca è stata spostata a data da desti-
narsiperlaconcomitanzaconlafina-
le di ritorno di Coppa Uefa tra Inter e
Schalke04, inprogrammamercoledì
prossimo. La concomitanza dei due
incontri avrebbe costretto il club te-
desco a rinunciareaiduesuoicentro-
campisti della nazionale ceka, Rado-
slav Natal e Jiri Nemec. Lo Schalke,
che all’andata superò l’Inter per 1-0,
ha dunque chiesto lo spostamento
della partita di Francia ‘98. Secondo
la federcalcio slovacca, la Fifa avreb-
bedecisodiposticiparel’incontrode-
legando alle due federazioni la scelta
della nuova data. La federcalcio slo-
vacca ha proposto di giocare la parti-
taadagosto,quellacekail29maggio.
L’accordononèstatoancoratrovato.

Il rinvio di Slovacchia-Repubblica
cecahaprovocatomoltepolemichea
Bratislava. I responsabili del calcio
slovacco accusano la Fifa per aver co-
stretto le due federazioni a spostare
l’incontro di qualificazione di Fran-

cia ‘98, in programma il 21 maggio,
per favorire i tedeschi dello Schalke
04 che schiereranno i nazionali ceki
Nemec e Latal nella finale di ritorno
di Coppa Uefa, contro l’Inter, fissata
perlostessogiorno.«Èunprecedente
ingiusto»,hadettoilctslovaccoJozef
Jankech, chehaancheparlatodi«pe-
so della diplomazia tedesca per rin-
graziare» Praga del favore concesso
nella finale degli Europei ‘96. In In-
ghilterra, nel giugno scorso, Berti
Vogts ebbe il permesso di convocare
un giocatore non incluso nella lista
iniziale (Jens Todt, del Werder Bre-
ma) per la finale con la Repubblica
Ceca, poi vinta 2-1 (ma Todt non fu
poi schierato in campo). Secondo
Jankech, laGermaniaavrebbericam-
biato il favore a Praga, adoperandosi
per sciogliere il nodo dei due nazio-
nali. Ma il ct slovacco ha già rifiutato
la data del 29 maggio, proposta dalla
Repubblica Ceca, perché sei giorni
dopo la sua nazionale è impegnata
con la Jugoslavia, seconda nel grup-
po 6 di qualificazione con quattro
puntidivantaggiosullaSlovacchia.

È costato
«solo»
2 miliardi

Alex Del Piero, 23 anni il
prossimo 11 novembre, è
nato a Conegliano, Treviso.
Cresciuto nel Padova, è uno
degli acquisti (stranieri a
parte) più azzeccati della
gestione Boniperti. Per
averlo, la Juventus investì
circa due miliardi di lire. Del
Piero ha un contratto in
scadenza nel Duemila da cui
ricava oltre un miliardo
l’anno. Oggi, secondo le
ultime quotazioni, il
Newcastle sarebbe disposto
a spenderne 35 ed a
triplicargli lo stipendio.
Insomma, un affare per tutti.


